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« Si vuole privare il Terzo mondo dei frutti delle sue risorse » 
— — — • — • - • _ . - . . — — . , , . — _ . . m - — i s 

Dura replica dell'Algeria alle 
minacce del presidente USA 

Una nota dell'agenzia ufficiale - I paesi industrializzati conducono « un'aggressione » 
luppo gli effetti dell'inflazione - Washington: oggi a Camp David riunione dei cinque j 
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scaricando sui Paesi in svi-
cinque paesi maggiori consumatori 

ALGERI, 27 
L'Algeria ha risposto alle 

ultime minacce del Presiden
te americano verso i paesi 
produttori di petrolio invitan
do i paesi in via d. sviluppo 
a rafforzare «la loro vigilan
za di fronte alle mire impe
rialiste e ad organizzare la 
risposta ad ogni minaccia di 
aggressione e ad ogni aggres
sione diretta contro i loro in
teressi». Ford aveva lunedi 
scorso, in un discorso a De
troit, diffidato 1 paesi produt
tori di petrolio dall'aumenta-
re 1 prezzi del greggio non 
senza oscuri accenni al fatto 
che in passato situazioni di 
questo genere sarebbero state 
risolte con la guerra: anche 
senza la guerra, comunque, 
disse in sostanza Ford, gli 
Stati Uniti non sono disposti 
a sottostare a una politica di 
prezzi del petrolio decisa dai 
paesi esportatori. 

La replica algerina è costi
tuita da una nota dell'agen
zia ufficiale di stampa APS 
nella quale è detto fra l'al
tro: «L'Algeria considera la 
pretesa di certi paesi indu
strializzati di far sopportare 
gli effetti dell'Inflazione al 
paesi in fase di sviluppo tra
mite il ribasso o l'erosione 
dei prezzi delle loto materie 
prime, come , un'aggressione 
caratterizzata contro la vita 
e la sicurezza dei paesi del 
terzo mondo». Pertanto «1 
popoli del terzo mondo non 
possono lasciarsi imporre 
Diktat miranti a privarli del 
prodotto della valorizzazione 
delle loro risorse e del frutto 
del loro lavoro». 

La nota algerina denuncia 
«la manifestazione della vo
lontà degli sfruttatori impe
rialisti di continuare ad ap
propriarsi, attraverso l'Infla
zione di cui sono la fonte, 
le ricchezze del paesi in fase 
di sviluppo». A questo tenta
tivo i paesi del terzo mondo 
debbono rispondere accre
scendo la loro unità e in par
ticolare rafforzando o crean
do «raggruppamenti di pro
duttori». La cornice più ap
propriata entro la quale de
ve svilupparsi questa azione è 
il movimento del Paesi non 
allineati (Bumedlen ne è at
tualmente il presidente di tur
no) che «è sempre stato al
l'avanguardia nelle lotte per 
la difesa degli interessi dei 
paesi in fase'» dl'J sviluppo e 
per la ' salvaguardia-'i"della 
pace». • 

«La minaccia americana di 
affamare il mondo non è né 
nuova né seria», ha scritto 
stamane il quotidiano algeri
no El Moudjahid commentan
do le recenti dichiarazioni del 
presidente Ford e del segre
tario di Stato Klssinger: 
«Questi maldestri " interventi 
non solo indispongono i paesi 
produttori, ma irritano tutti i 
paesi in fase di sviluppo». Il 
giornale scrive che la causa 
profonda della crisi è il ri
fiuto dei goyerni dei paesi 
ricchi di adattare le struttu
re e le istituzioni nazionali e 
internazionali alle nuove esi
genze e aggiunge che «1 di
rigenti americani sono ormai 
i soli al mondo a credere — 
o a far finta di credere — 
che il prezzo del petrolio è 
all'origine della inflazione 
mondiale». 

Secondo El Mcudiahid il 
«ricatto americano» è a sua 
volta un motivo di irrigidi
mento della posizione dei pae
si produttori in generale e dei 
paesi arabi in particolare. 
«Ad ogni modo — conclude 
— non esiste praticamente al
cuna speranza di vedere l'in
flazione regredire e le riunio
ni dei ministri delle finanze 
del cinque paesi impropria
mente detti "i più ricchi" del 
mondo, non apporteranno 
niente di nuovo». 

* * # 
WASHINGTON. 27 

Domani a Camp David si 
riuniscono i ministri degli 
esteri e delle Finanze dei cin
que paesi maggiori consuma
tori di petrolio (USA, Gran 
Bretagna, RFT, Francia e 
Giappone). Si tratterà di una 
riunione «informale», indet
ta da Kissinger nella quale 
sarà ricercata l'elaborazione 
di una linea comune sulle que
stioni energetiche in genera
le e su quelle relative alle 
importazioni di petrolio in 
particolare. 

Il Presidente Ford ha aper
to oggi una conferenza di 
esperti sui problemi dell'in
flazione. Ha detto «la lotta 
contro l'inflazione non sarà 
una lotta facile, richiederà 
sacrifici e uno sforzo comune 
« richiederà disciplina». Ford 
ha avuto ieri un colloquio di 
46 minuti con il ministro de
gli Esteri tedesco occidenta
le Genscher, dedicato soprat
tut to alle questioni economi
che. 

HOUSTON — Al centro della NASA proseguono gli incontri fra esperti sovietici ed americani 
in vista della comune impresa spaziale, che, come è noto, prevede l'aggancio dell'Apollo con 
la Soyuz. Nella foto: un momento della conferenza stampa che si è tenuta in proposito ieri 

Modificata 

la Costituzione 

della 

RDT 
BERLINO, 27 

La Camera del popolo della 
RDT ha approvato oggi una leg
ge di riforma della Costituzione 
che elimina da questa ultima il 
concetto di « nazione tedesca >. 
tuttora sostenuto dalla RFT, e 
sostituisce ad esso la dizione 
« popolo della Repubblica demo
cratica tedesca ». 

Secondo la proposta, la nuova 
Costituzione adotterà inoltre una 
serie di formule che sottolineano 
il carattere socialista dello Sta
to e i legami tra esso e la co
munità degli Stati socialisti. 

Il primo segretario del SED. 
Erich Honecker, ha osservato in 
un discorso che si è voluto così 
sancire «la fine del vecchio 
« Reich » e la definitiva vittoria 
del socialismo». • 

Nella sede della Procura di Atene 

IL BOIA IOANNIDIS «ASSEDIATO» 
DA MIGLIAIA DI MANIFESTANTI 

Si è dovuto allontanare a bordo di un veicolo blindato - Confermato che Papadopulos è 
agli arresti domiciliari - Si definiscono gli schieramenti per le elezioni di novembre 

Rapito ed ucciso 
fratello dell'ex 

presidente Frondizi 
BUENOS AIRES, 27. 

• Silvio Frondizi, fratello 
dell'ex presidente argentino 
Arturo Frondizi, e noto espo
nente della sinistra, è stato 
ucciso dopo che era stato ra
pito da un gruppo di terro
risti nei pressi della sua abi
tazione. 

Il suo corpo crivellato di 
colpi è stato rinvenuto po
che ore dopo il rapimento in 
un bosco presso l'aeroporto 
internazionale di Ezeiza. Du
rante il rapimento, suo gene
ro era stato abbattuto da 
una, raffica di mitra dai ra-

Ctori e la moglie che aveva 
ntato di intervenire era 

gravemente ferita. 

Il Tribunale 
È 

Russell in 

gennaio a 

Bruxelles 
La seconda sessione del tri

bunale Russell contro la re
pressione in Brasile, Cile e 
America Latina, si terrà a 
Bruxelles dall'll al 18 gen
naio '75. Questa seconda ses
sione — informa il comuni
cato — esaminerà le cause e-
conomiche interne ed interna
zionali dell'instaurarsi in al
cuni paesi del continente la
tino-americano di regimi au
toritari e repressivi. Saranno 
oggetto di indagine e di de
nuncia all'opinione pubblica 
mondiale le politiche imperia
listiche e il saccheggio delle 
materie prime dell'America 
latina: dal rame al petrolio, 
dal genocidio degli indios al
la speculazione capitalistica 
in Amazzonia, dalla questione 
contadina in Bolivia al pro
blema delle repubbliche ba
naniere. , , 

ATENE, 27 
Papadopulos agli arresti do

miciliari; il boia Ioannidis as
sediato nel palazzo di giusti
zia 'da • una folla di tremila 
persone; le elezióni legislative 
previste per ' la prima metà 
di novembre: questi i tre ele
menti di rilievo della giorna
ta politica greca, ai quali va 
aggiunto l'annuncio della co
stituzione di tre nuovi rag
gruppamenti politici che par
teciperanno alla campagna 
elettorale. 

Le notizie su Papadopulos 
sono state fornite, per la pri
ma volta, da un portavoce go
vernativo, il quale ha preci
sato che all'ex-dittatore non è 
consentito né di uscire dalla 
sua abitazione né di comuni
care con alcuno, eccetto i 
suoi familiari. Questo regime 
di « arresti domiciliari » è in 
vigore fin dall'indomani del
la caduta della giunta mili
tare, il 24 luglio scorso, ma 
solo oggi è stato reso di pub
blico dominio; Papadopulos si 
trova in una villa presa in 
affitto da Aristotile Onassis a 
35 chilometri dalla capitale. 
Quanto alla moglie di Papa
dopulos, Despina, ella si è re
cata ieri agli sportelli della 
banca di stato per depositare 
la somma di 733 mila dracme 
(pari a 16 milioni e mezzo di 

lire), indebitamente percepita 
nel periodo fra l'aprile 1967 e 
il novembre dell'anno scorso; 
tale versamento viene inter-
pretato'ngli ambienti giudizia
r i ' còme teso > ad evitare un 
eventuale provvedimento di 
carcerazione preventiva. 

E veniamo alla manifesta
zione contro Ioannidis, già 
capo della famigerata polizia 
segreta della giunta. L'ex-ge
nerale — messo recentemente 
a riposo — si era recato ieri 
sera all'ufficio del procurato
re di 6tato per deporre nella 
inchiesta sulle uccisioni e le 
torture inflitte ai partecipan
ti alla rivolta studentesca del 
novembre scorso. Al suo ar
rivo, ha trovato davanti al 
palazzo di giustizia una folla 
di centinaia di studenti che 
scandivano in coro il grido: 
« morte al torturatore ». La 
polizia ha contenuto i mani
festanti, consentendo a Ioan
nidis di entrare nell'edificio. 

Terminata la deposizione, 
l'ex-capo della polizia segre
ta n o n n a potuto però lasciare 
la sede della procura: la folla 
infatti si era infittita, rag
giungendo le tremila persone, 
ed appariva fermamente deci
sa ad infliggere una dura le
zione al torturatore. Solo do
po alcune ore, con l'interven
to di massicci rinforzi, la po-

Organizzando provocatorie manifestazioni 

I gruppi della destra tentano 
di creare incidenti a Lisbona 

Gazzarra l'altra sera durante una corrida; oggi si dovrebbe tenere davanti 
al Palazzo presidenziale un « raduno » il cui carattere filo-fascista è stato 

denunciato dalle organizzazioni popolari e democratiche 

LISBONA, 27 
Clima di tensione, nella ca

pitale portoghese, in vista 
della manifestazione prean
nunciata per domani dalle 
organizzazioni di destra, che 
si richiamano alla etichetta 
della « maggioranza silenzio
sa». L'iniziativa, che cerca 
di creare una frattura fra il 
presidente della Repubblica 
generale Spinola e • gli ele
menti più avanzati del « Mo
vimento delle forze arma
te », ha suscitato opposizione 
da parte delle forze demo
cratiche, polemiche sulla 
stampa e ieri sera vivaci, 
anche se non gravi, tafferu
gli fra elementi di destra e 
giovani dei gruppi di estrema 
sinistra. . -

Il fatto è accaduto nel cor
so di una corrida, alla quale 
ha assistito il generale Spi
nola. Gli elementi della de
stra avevano gremito le gra
dinate e un loro manifesto è 
stato inalberato anche dal 
torero Joao Zoio mentre fa
ceva a cavallo il giro deil'are-
na. I fautori ' della « mag
gioranza silenziosa » hanno 
indirizzato al Capo dello Sta
to applausi e grida di « viva 
Spinola », « viva le forze ar
mate», «viva il Portogallo» 
ed hanno invece rivolto urla 
e fischi alle forze della sini
stra ed in particolare al Par
tito comunista. Al termine 
della corrida si sono verifi
cati gli scontri — sedati dalla 
polizia — con giovani di si
nistra. 

Spinola, dal palco d'onore, 
ha sostanzialmente dato spa
go alla manifestazione indi
rizzando a chi Io applau
diva cenni di ringraziamen
to; ciò ha provocato una vi
vace discussione col primo mi
nistro Vasco Goncàlves che 
gli sedeva accanto. Lo stesso 
Spinola che già nelle ultime 
settimane aveva assunto ini
ziative tali da divenire di 
fatto il punto di riferimento 
della destra, si è rifiutato — 
par quel che si sa — di vie
tare il raduno indetto per 
domani dalla destra. -

Le organizzazioni popolari, 
comunisti e socialisti in pri
mo luogo, hanno denuncia
to con chiarezza il significa
to provocatorio della inizia
tiva, attribuendone la respon
sabilità ad elementi fascisti 
sostenitori del regime depo
sto col colpo di stato milita
re del 25 aprile, il sindacato 
ferrovieri ha lanciato la pa
rola d'ordine: nessun treno a 
disposizione dei gruppi che 
Intendono recarsi a Lisbona 
per partecipare • al raduno; 
anche gli autisti dei traspor
ti pubblici hanno deciso di 
boicottare l'iniziativa. 

Secondo i progetti degli e-
sponenti della destra, 300 mi
la persone dovrebbero radu
narsi davanti al Palazzo Pre
sidenziale di Belem per in
neggiare a Spinola, contrap
ponendo la sua figura a 
quella degli a estremisti di 

sinistra » (vale a dire delle for
se popolari « democratici») 

che fanno parte della coali
zione di governo. Non e esclu
so che la destra colga l'oc
casione per dare vita pub
blicamente ad una sua orga
nizzazione unitaria, destinata 
a prendere il posto dei vari 
gruppi che si erano formati 
dopo il colpo di stato e che 
sono stati in- parte disciolti 
dal governo provvisorio. 

E* evidente, in ogni caso, 
che la manifestazione della 
destra creerebbe, per la sua 
natura apertamente provo
catoria, il rischio di gravi in
cidenti e comunque un cli
ma di ' pericolosa tensione. 
Il governatore civile di Li
sbona ha convocato i mem
bri del comitato organizza
tore per tentare di dissua
derli dall'iniziativa, ma senza 
risultato, lo stesso governa
tore ha dichiarato di non a-
vere autorizzato la manife
stazione, i cui promotori ri
battono però che l'autorizza
zione non è, a norma di leg
ge, necessaria. Quanto a Spi
nola, come si è detto egli 
ha evitato di pronunciarsi, di
chiarando di non avere solle
citato la manifestazione e di 
non avere quindi l'intenzione 
di intervenire per proibirla. 
ET chiaro tuttavia che il suo 
atteggiamento costituisce di 
fatto un incoraggiamento 
alle manovre della sedicente 
«maggioranza silenziosa», 11 
cui fine è chiaramente quel
lo di colpire le nuove strut
ture democratiche del Porto
gallo. 

lizia è riuscita a far allonta
nare Ioannidis, a bordo di un 
veicolo blindato, mentre da 
migliaia di bocche si levava 
il grido scandito di «assassi
no». Ai giornalisti che gli 
hanno rivolto la parola nel
l'ufficio della Procura. Ioan
nidis, che appariva scosso, 
non ha voluto rilasciare alcu
na dichiarazione. 

Le indagini sulla repressio
ne al politecnico prevedono 
l'interrogatorio di altri espo
nenti della ex-giunta militare, 
fra cui, secondo alcuni gior
nali, lo stesso Papadopulos; 
oggi è stato convocato anche 
il fratello deìFex-dattatore. 
che all'epoca era segretario 
generale della polizia. 

Per quel che concerne gli 
sviluppi politici della situa
zione greca, l'elemento di 
maggior rilievo, come si è 
detto, è l'annuncio che le ele
zioni si terranno nella prima 
metà di novembre. La data 
esatta non è ancora definita 
ufficialmente; l'anticipazione 
è stata fatta tuttavia a Stra
sburgo, dinanzi all'Assemblea 
del Consiglio d'Europa, dal 
ministro della difesa Averoff. 
Il-discorso di Averoff ha se
gnato 11 ritorno non-ufficiale 
della Grecia nel Consiglio di 
Europa, dal quale era stata 
costretta a ritirarsi dopo il 
colpo di stato militare del 
1967. Una decisione formale 
sulla riammissione della Gre
cia sarà presa solo dopo che 
si saranno svolte le elezioni 
e potranno quindi intervenire 
a Strasburgo rappresentanti 
parlamentari liberamente elet
t i ; Averoff comunque ha po
tuto oggi parlare dichiarando: 
« Il nostro seggio ci attende 
e siamo pronti a prendere il 
nostro posto... Siamo qui per 
annunciare la fine di una dit
tatura e rappresentare un 
Paese democratico». 

In vista delle elezioni si 
stanno intanto definendo gli 
schieramenti politici. Quattro 
membri del governo hanno 
annunciato la decisione di da
re vita ad un partito di ten
denza socialdemocratica che 
si chiamerà « partito delle 
nuove forze politiche»; i fir
matari della dichiarazione so
no Ioannis Pesmazoglu, mi
nistro delle finanze, Gheor-
ghios Mangakis, ministro dei 
lavori pubblici, Dimitrios Tsat-
sos, sottosegretario alla pub
blica istruzione, e Konsianti-
nos Alavanos, sottosegretario 
ai lavori pubblici. Il nuovo i 
gruppo si collegherà per le 
elezioni con l'Unione di centro 
di MavTos. 

A destra si sta invece co
stituendo un raggruppamento 
filomonarchico, di cui ancora 
non si conosce la denomina
zione, diretto da Pietro Garu-
falias, già ministro della di
fesa dei governi Papandreu 
(1963-65), che di recente si è 
recato a Londra per colloqui i 
con l'ex-re Costantino, mentre 
Karamanlis sta costituendo il 
suo gruppo « Nuova democra
zia ». 

Al centro si è formato, ol
tre il partito capeggiato da 
Mavros, il movimento giovani
le dell'Unione di centro; il 
movimento si considera peral
tro come una corrente indi
pendente e si è dato come se
gretario Alekos Panagulis, già 
condannato a morte per aver 
organizzato nel 1968 un at
tentato contro Papadopulos. 
Nel suo primo manifesto pub
blico, il gruppo invita i gio
vani a battersi per il riprisU-
no delle libertà dei lavorato
ri e per una a profonda de
mocrazia ». 

Per la sinistra, si presenterà 
alle elezioni la lista. dell'EDA, 
sostenuta dal Partito comuni
sta dell'interno. 

In tutti1.200 /magazi™^^ 
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